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PPaarrccoo  dd’’iinnvveerrnnoo::  nel regno dell’orso  
Foresteria Sant’ Antonio di Mavignola 

 

Descrizione 

 Gli alunni, durante i tre giorni (due pernottamenti) di permanenza presso la foresteria, 
potranno conoscere da vicino l’orso bruno, scoprendone la biologia, le abitudini ed i segni di 
presenza, ripercorrendo anche la storia della sua scomparsa e del suo ritorno sulle Alpi 
Centrali, grazie al progetto di reintroduzione “Life Ursus”. Inoltre scopriranno il Parco e la 
montagna d’inverno, esplorando il territorio con le racchette da neve e immergendosi nella 
natura “addormentata”. Impareranno come muoversi in sicurezza sulla neve e ad orientarsi nel 
bosco. Si potrà inoltre sperimentare l’attività tradizionale della lavorazione del legno: 
intagliatori esperti faranno conoscere questa antica arte e i ragazzi potranno così realizzare con 
le proprie mani alcuni lavori. Alla sera si visiterà una stalla situata vicino alla foresteria, dove si 
vivrà l’atmosfera del “Filò”: la tipica serata invernale della vita contadina di un tempo. 
L’obiettivo fondamentale che ci si prefigge è la conoscenza del territorio del Parco attraverso il 
fare concretamente con la propria testa e le proprie mani attività legate all’ambiente naturale. 
 

Destinatari 

 Alunni delle classi terze, quarte e quinte della scuola primaria, alunni della scuola 
secondaria di primo grado e delle classi prime e seconde degli istituti superiori (licei e 
professionali) (massimo 24 persone). 
 
Periodo di svolgimento 

 Da dicembre a marzo. 
 
Obiettivo 

 Le attività vengono svolte per comprendere i molteplici interessi e spunti che l’ambiente 
naturale del Parco offre: attraverso l’orienteering conoscendo i modi e gli strumenti per 
muoversi al meglio sul territorio, osservando la meravigliosa varietà degli ambienti naturali che 
si visitano; partecipando all’escursione con il Guardaparco apprezzando la fauna e la flora che 
caratterizzano il Parco, valorizzando gli elementi antropici e culturali legati alla tradizione 
contadina locale.   
  
Contributo richiesto 

 € 100,00 ad alunno comprensivo dei pernottamenti, cene e colazioni presso alberghi 
convenzionati e pranzi al sacco, escluso il pranzo al sacco del primo giorno; gratuità per gli 
insegnanti accompagnatori (1 ogni 10 alunni). 
 Per ogni ulteriore giornata richiesta il costo è di 30 €/alunno. 
 Il trasporto per raggiungere la foresteria a carico della scuola. 
. 
PPRROOGGRRAAMMMMAA    

1° GIORNO 
 

 Presentazione del Parco presso il punto inforrmativo nella foresteria 
attraverso la visione del plastico del territorio del Parco. 

 Presentazione del ruolo e delle attività che svolge il Guardaparco 
definendo gli aspetti che caratterizzano l’approccio fra l’ambiente e 
i vari soggetti che sono presenti sul territorio (comuni, Asuc, 
rifugisti, Sat, forestali, contadini, turisti). 

 Escursione con il Guardaparco per approfondire la conoscenza 
dell’ambiente e delle caratteristiche etologiche e biologiche dell’orso 
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bruno. Presentazione del progetto “Life ursus”. 

 Pranzo al sacco (a carico della scuola). 

 Nel tardo pomeriggio laboratorio di intaglio del legno (per le medie) 
o del traforo (per le elementari) finalizzata alla creazione di un 
lavoretto. 

 Cena Menù salvaclima1 presso albergo convenzionato con il Parco. 

 Serata dedicata al “filò”: in una stalla del paese verranno raccontati 
aneddoti della vita contadina di un tempo osservando le pecore e 
gli oggetti antichi che ci faranno compagnia. 

2° GIORNO 
 

 Presentazione dell’attività di orienteering attraverso l’utilizzo di 
cartina e bussola. 

 Attività di orienteering sul territorio con verifica delle conoscenze 
sull’orso acquisite. 

 Proseguimento attività di laboratorio di intaglio o traforo. 

 Cena Menù salva clima presso albergo convenzionato con il Parco.  

 Serata in autonomia. 

3° GIORNO 
 

 Incontro con l’esperto dell’Ufficio Previsioni e Organizzazione della 
Provincia Autonoma di Trento che illustra le varie attività che 
svolge per Meteotrentino quali previsioni meteorologiche e 
valutazioni del rischio valanghe. 

 Si esce sul territorio circostante (se innevato) oppure si sale con il 
bus a Madonna di Campiglio e si effettuano giochi ed esperimenti 
che permettono ai ragazzi di conoscere la neve e le sue 
modificazioni derivanti dell’azione del sole o del vento. 

 
Nel caso in cui vengano richiesti ulteriori giornate di soggiorno, sarà possibile concordare le 
attività e le tematiche con il settore educazione ambientale del Parco. 

 

 

                                                
1
 Menù salvaclima: 

Il cibo non ha solo un prezzo, ma anche un costo ambientale dovuto all’energia consumata per il processo di 
produzione. Ogni alimento che arriva sulla nostra tavola viene infatti coltivato, o allevato, quindi lavorato, conservato, 
trasportato ed infine nuovamente trasformato attraverso la cottura. Un processo lungo e articolato, dunque, che 
richiede consumo di energia e, di conseguenza, emissione in atmosfera di gas serra, causa dell’eccessivo 
riscaldamento della Terra e del fenomeno dei cambiamenti climatici. Per sensibilizzare alla presa di coscienza 
dell’impatto climatico provocato dall’alimentazione il Parco Naturale Adamello Brenta ha ideato, il menù salvaclima, 
uno speciale menù che svela, per ogni piatto, l’impatto climatico misurato in chilogrammi di emissioni di anidride 
carbonica. 
 


